
LA S A L A  D E L  G R A N  CO N SI GL IO .

Sotto il « P a r a d i s o »  del Guariento ,  e poi sotto quello 
del T in tore tto ,  passa rono  fugaci nella sa la  im m ensa  i 
piccoli u om in i ;  eppure  più ancora  per  gli uomini che 
non per  la sa la  viene da i  secoli l’ammirazione.  Chi aveva 
assist ito, in tan ta  s ingolar i tà  d ’ap p ara to  e di cos tum anze  
e in così nobile  concordia,  ad  una  sed u ta  del G ran  C o n ­
siglio, fosse pure  un principe  o un g rande ,  se ne teneva 
onora to  e proc lamava  non potersi  vedere  nel m on d o  
espressione  più perfe tta  del vivere civile, nè più bella. 
S pe rando  che  il Signore ne accrescesse,  ad onta  delle 
pestilenze, il numero, la sala  era sta ta  d isegnata  nel 1340 
capace  di più di m il lec inquecento  genti luomini .  Talvolta  
ne accorsero  sino m illeottocento,  chiam ati ,  sem pre nella 
dom enica ,  da l  consueto  lungo  suonar  della  T ro tt iera  
del cam panile.

O g g i  nella  desola ta  vast i tà  resta  a p p en a  il t rono de lla  
Signoria. Non le alte  panche ,  d o n d e  il Cancell iere  g ran d e  
cogli  scrivani dirigeva il procedere  dell’assem blea,  non 
i pergoli  per  gli oratori,  non le nove enormi panche  
doppie ,  che fo rm avano  con quelle alle paret i ,  lungo 
tu tta  la sala, dieci corridoi. Senza dis t inzione i g en ­
tiluomini dovevano  sedervi con gravità  e modestia ,  l’uno 
di faccia all’altro ,  in a tte sa  di venir  ch iam ati  per banchi  
a cavare  dalle  tre urne alt issime, davanti  al Doge, una 
pallo tto la  (v. pag. x i i i ) .  Se era dorata ,  m a poche v e  ne 
e rano ,  dava d ir it to  a scegliere  i m agistra ti  e i loro c o m ­
peti tori.  A questi  o g n u n o  poi dava  o negava  il voto nei 
doppi  bossoli b ianchi  e verdi,  de sì o de no, che si p o r ­
tavano  a ttorno. Sul più a lto  g rad ino ,  per  essere  veduti  e  

per  sorvegliare  tutti, s ed ev an o  giù in fondo, r im petto  al 
Doge ,  uno  degli  A vogadori  e uno dei tre Capi dei Dieci 
e ,  sui f ianchi e  presso  le porte,  gli altri e gli Auditori  e  

i due  Censori ,  tutt i  in vesti dogali  di d rap p o  o di sca r ­
latto, a ren d ere  in ogn i  pu n to  la sala o rna ta ,  tutta  g ra n ­
dezza e magnificenza.


